
costi
Costo per l’iniziativa

 “Salva la Vita”
spesa media 250 €

per ogni mamma

Per donazioni 

Vorremmo fare la nostra parte garantendo ad 
almeno 30 mamme la necessaria assistenza. 

Le offerte sono fi scalmente deducibili:
il DLG 460 del 4/12/1997 riconosce il valore sociale dei contributi 
per la solidarietà internazionale (aiuti ai Paesi in Via di Sviluppo), 
consentendone la deducibilità tanto a persone fi siche quanto alle 
persone giuridiche. In sede di dichiarazione dei redditi, tutte le of-
ferte destinate al nostro ente “Amici delle Missioni PSSF - ONLUS” 
possono essere detratte dalle imposte in quanto ente riconosciuto 
come un’Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale (ONLUS). 

Le Piccole Suore della Sacra Famiglia, impegnate 
nell’animazione pastorale e nella cura dei più deboli, 
si dedicano alla promozione umana e cristiana delle 
persone. Al centro della loro opera pastorale collo-
cano la famiglia, intesa quale luogo di comunione, di 
amore e di vita. Un impegno particolare viene svol-
to nelle scuole, negli istituti educativo-assistenziali, 
nelle case di riposo, nelle case di accoglienza, negli 
ospedali, nelle case di cura e nelle case per handi-
cappati o disabili.
Da ormai 59 anni, la mission dell’Istituto si è diffusa 
anche in vari Paesi del Sud del Mondo:

AMERICA LATINA: 
Argentina
Brasile
Paraguay
Uruguay

AFRICA:  
Angola
Togo

EUROPA:
Italia
Svizzera 
Albania

per garantire
un parto sicuro a

  giovani mamme nella 
missione di Lomé
        in Togo

iniziativa

Iniziativa Iniziativa 
“Salva“Salva
        la Vita”        la Vita”

Iniziativa 
“Salva
        la Vita”

Amici delle Missioni PSSF - ONLUS
Istituto Piccole Suore della Sacra Famiglia

Castelletto di Brenzone (Vr)

Per informazioni: 

Uffi cio Amici delle Missioni PSSF ONLUS
Tel./Fax 045/6598195
Via Fossà, 3 - 37010 Castelletto di Brenzone (Verona)
e-mail: missioni@pssf.it - www.pssf.it 

Le donazioni potranno essere versate presso:

• UniCredit Banca sportello di Castelletto:
 IT 95 X 03226 11704 000030009769;

• Conto corrente postale: 
 IT 65 T 07601 11700 000044887313
Intestato a: Amici delle Missioni PSSF – ONLUS
Via Beato G. Nascimbeni, 6
37010 Castelletto di Brenzone (VR)
causale: aiuti per PVS - Salva la vita

Per informazioni: 

UFFICIO AMICI DELLE MISSIONI PSSF - ONLUS
Tel./Fax 045 6598195

Via Fossà, 3 - 37010 Castelletto di Brenzone (VR)
e-mail: missioni@pssf.it

www.pssf.it
Amici delle Missioni PSSF - ONLUS

Istituto Piccole Suore della Sacra Famiglia
Castelletto di Brenzone (Vr)

Via Nascimbeni, 6 - 37010 Castelletto di Brenzone (VR)

Per informazioni:

Ufficio Amici delle Missioni PSSF ONLUS  
c/o Ist. Piccole Suore Sacra Famiglia 
Via Nascimbeni, 6 - 37010 Castelletto di Brenzone (Vr) 
Tel. 045.6598195 - missioni@pssf.it - www.pssf.it

Le donazioni possono essere versate tramite:

• UnicreditBanca
 IT 10 L  02008 59300 000030009769

• BancoPosta
 IT 65 T 07601 11700 000044887313

• CCP 44887313

Intestato a: Amici delle Missioni PSSF – ONLUS
Via Nascimbeni, 6 - 37010 Castelletto di Brenzone (Vr)
causale: aiuti per PVS emergenza sanitaria Togo

Sono riconosciuti benefici fiscali alle vostre donazioni:
1. Le donazioni siano corrisposte attraverso sistemi di pagamenti tracciabili (bonifico, CCP,
 assegni non trasferibili, carte di credito). Non godono di benefici fiscali le donazioni in contanti.
2. Le donazioni, erogazioni liberali, possono essere alternativamente detraibili (in caso di
 persone fisiche) o deducibili dall’imponibile (per persone fisiche e persone giuridiche).
 a. Le soglie sono del 30% della donazione in caso di detrazione e comunque
  non oltre € 30.000 (limite massimo complessivo di erogazioni per persona).
 b. In alternativa ci si può avvalere della deducibilità con limite di 70.000 euro
  e comunque non oltre il 10% del reddito complessivo.



Le “Piccole Suore della Sacra Famiglia” 
arrivano in Togo nel giugno 2006 e iniziano subito la 

collaborazione con i padri comboniani e l’attività pastorale 
nella parrocchia di “Maria Mère du Redempteur”. 

         la Vita”
“Salva

INIZIATIVA

la malnutrizione (per via dello scarso valore nutritivo 
dei prodotti reperibili) e la sottoalimentazione 
(i maschi hanno diritto di precedenza sul cibo e le 
donne non sempre trovano di che nutrirsi); 
le malattie, più facilmente contraibili a causa del 
deperimento fi sico (tra le più comuni, malaria, anemia, 
TBC, AIDS), che espongono l’organismo ad infezioni;
la precarietà delle condizioni igieniche (il parto,
infatti, avviene in condizioni igienico-sanitarie scadenti). 

Come circoscrivere il fenomeno 
Grazie alla diffusione di misure preventive e al 
miglioramento dell’assistenza.
Risulta tanto fondamentale un primo sforzo per la 
prevenzione e per l’educazione sanitaria, durante il 
periodo della gestazione, quanto l’intervento medico-
sanitario al momento del parto

Sostenere l’iniziativa
                      “SALVA LA VITA”
Ogni donna è una situazione a sé ed è quindi diffi cile 
quantifi care il costo medio per un parto sicuro. 
Occorre fare appello alla generosità di tanti donatori 
e benefattori che in Italia vogliano collaborare 
attivamente per salvare la vita di un bimbo e della 
sua mamma.

dove operiamo:
“Togo”

La nostra motivazione
Sconvolgente è il numero di mamme che muoiono, in 
Togo, a seguito di complicanze legate al parto.
Le Piccole Suore della Sacra Famiglia, presenti dal 2006 
a Lomè in Togo (Africa), si sono poste come obiettivo 
quello di intervenire a favore di queste donne, per 
garantire loro “una maternità serena”. 

Le cause principali di mortalità per parto
Sono tante le cause di mortalità che 

colpiscono le mamme ed i loro 
bambini:
 l’impossibilità, per motivi 
economici, di ricevere assistenza 
(l’assistenza medico-sanitaria è a 

pagamento); 

Il Togo, uno dei più piccoli Paesi africani, conta circa 5 milio-
ni di abitanti, di cui un milione nella capitale Lomé.
L’immigrazione, fin dal passato, delle tribù confinanti, spie-
ga la coesistenza di una quarantina di etnie in un territorio 
così piccolo e la conseguente eterogeneità culturale.
Più della metà della popolazione togolese segue l’Animi-
smo, una realtà religiosa molto complessa: tenuto saldo, 
infatti, il principio animista di un “Dio sorgente di vita e di 
forza vitale”, troppo potente per interessarsi all’uomo, ogni 
etnia ha proprie credenze, esclusivi riti, dei e tabù.  
Il Cristianesimo è praticato, nel sud, da circa il 22% dei togo-
lesi e solamente dal 4% nel nord.
I primi missionari cristiani arrivarono in queste zone verso 
il 1850 e molti di loro ebbero vita breve a causa del clima 
difficile, della malaria, della febbre gialla e della malattia del 
sonno, ma la Chiesa ha sempre rivestito un ruolo importan-
te, rimanendo al fianco del popolo togolese nella sua ricer-
ca di giustizia e di pace.
È fondamentale, nella cultura e nella tradizione africana, il 
ruolo rivestito dalla famiglia, primo pilastro dell’edificio 
sociale. Molto presto anche il bambino è introdotto ai lavori 
familiari a tempo pieno.
È in questo contesto che anche le “Piccole Suore della 
Sacra Famiglia”, attive in Togo dal 2006, prestano la loro 
opera in campo educativo e sanitario.


